
 

 

CAMPIONI DI FAIR PLAY 
All’interno del Progetto Sport di Classe, i ragazzi delle classi terze e quarte di Rignano, dopo aver letto le 10 regole del Fair Play  e 

aver riflettuto e discusso su esse, hanno scritto e illustrato una storia sul Fair Play. 
 

 

 
 

UN INCORAGGIAMENTO 
 
Io un giorno stavo giocando a calcio con la Marta e altri 
bambini e visto che io non sono tanto brava la Marta mi 
ha detto: “Non importa” e mi ha incoraggiato. 
 
 

 

http://www.progettosportdiclasse.it/images/2017-val-percorso.jpg


 

 
 

UNA BELLA GIORNATA A PALLAVOLO 
 
Un giorno sono andata a pallavolo e abbiamo perso la 
partita e poi io ho detto che non importa ! Che è meglio 
divertirci tutti insieme.  

 

 
 
 

UNA GIORNATA  EMOZIONANTE! 
 

Io, un giorno, ero ad una partita di pallavolo e ho fatto 
un bagher e sono scivolata. Un'avversaria, per aiutarmi, 
per rialzarmi, ha perso un punto! Ed ha detto: “Io avrò 
perso pure un punto però l'importante è aiutare gli altri! 
E ora vai in campo e divertiti!”  



 

 
 
 

UNA PARTITA INDIMENTICABILE 
 

Un giorno sono andato alle Sieci a fare un torneo e ho 
avuto il numero quattordici e in partita ho giocato 
benissimo e un bambino mi ha guardato e ha cercato di 
essere come me. Io sono stato orgoglioso. 
 

 
 

 
 

 
 

LEALTA'  SPORTIVA 
 

Io  gioco a Basket e avrò fatto mille partite e dopo le 
partite ci si dà la mano e bisogna dirsi “Bravo”. Una 
volta un bambino mi aveva fatto male e a me mi è 
toccato dirgli “Bravo”.  



 

 
 

IL  GIOCATORE SCORRETTO 
 

Mentre dei giocatori giocavano a calcio uno dei 
giocatori buttava sempre gli avversari a terra e vinceva, 
ma non riceveva nemmeno un trofeo. Un giorno gli 
avversari gli insegnarono le regole 1, 2 e 6 così le 
rispettò e dopo la partita vinse un trofeo. 

 

 

 

IL BAMBINO CHE VUOLE VINCERE SEMPRE 
 
Una volta un bambino voleva vincere a calcio e per 
farlo, quando il compagno avversario era con la palla 
accanto a lui si distese e disse: “ Ahi! Mi hai fatto 
male!” Quel bambino era confuso, ma per fare un 
gesto gentile, gli diede la mano e da quel giorno il 
bambino diventò bravo.  

 



 

 
 

IL  FAIR PLAY 
 

Il Fair Play serve a tanti bambini come te. Non si può 
offendere se uno perde. Alcuni bambini devono 
imparare a controllarsi e a rispettare le regole del Fair 
Play. Noi un giorno abbiamo accolto un bambino a 
calcio, questo è Fair Play! 

 

 

 
 

MARCO  E  IL  SUO PRIMO GOAL 
 

Il mio amico Marco ha giocato per la prima volta ad 
una partita di calcio. Durante la partita è riuscito a fare 
goal. Marco era molto contento e un giocatore dell'altra 
squadra si è avvicinato per fargli i complimenti. 
 
 



 

 

GIOCANDO A BASKET 
 

Questo inverno abbiamo giocato tante partite di 
Basket. A volte accade che qualche bambino cada 
durante il gioco. Alcune volte non è niente di grave. 
Certe volte ci si può fare male. In una partita per 
errore ho dato una spallata ad un avversario. Sono 
andato subito a chiedergli scusa e gli ho dato la mano 
per aiutarlo a rialzarsi. 

 

 

 

UNA PARTITA ONESTA 
 
L’anno scorso, io sono andato da mio cugino a fare 
una partita di calcio. 
Io quando vedevo la palla fuori dicevo che era fuori. 
Alla fine della partita io ho vinto 2 – 0 e il mio cugino 
ha accettato la sconfitta complimentandosi con me. 
 



 

 

UN RAGAZZO PERMALOSO 
 
C’era una volta un bambino che quando perdeva si 
arrabbiava e se ne andava triste della sconfitta. 
Un giorno persero una partita e lui come sempre stava per 
seguire il suo istinto, ma quando vide che i suoi amici – 
compagni applaudivano agli avversari, capì che per tutto 
quel tempo aveva sbagliato. Quindi da quel giorno fece 
anche lui così e diede il buon esempio a tutti. 
 

 
 

 
 

 
 

L’UOMO CHE NON SAPEVA PERDERE 
 

C’era una volta un uomo che non aveva il coraggio di 
accettare la sconfitta. 
Un giorno un ragazzo vinse contro l’uomo al gioco della 
Pataca, lui si arrabbiò talmente tanto che si stroncò il 
braccio. Da lì capì che era meglio perdere lealmente 
perché ogni volta che si sbaglia, si migliora. 

 



 

 
 

 
UN GIORNO DI PARTITA 

 
Un giorno a Firenze c’erano ragazzi delle medie contro noi 
a una partita di calcio. Alla fine loro hanno vinto e hanno 
esultato esagerando. Noi ci si era offesi e insieme 
dicemmo: - Non importa è solo un gioco, l’importante è 
divertirsi.  

 

 
 

 
CAPIRE I PROPRI SBAGLI 

 
Nel campionato di calcio giocano due squadre. L’arbitro 
fischia, il portiere di nome Marco non riesce a parare il 
rigore. Allora il capitano inizia ad urlargli contro: “ Non sai 
giocare senza di te facciamo meglio”. Marco allora corre e 
va dentro gli spogliatoi a piangere. Durante la partita il 
capitano entra negli spogliatoi e gli dice: “senza di te siamo 
persi vieni?” Marco allora entusiasta torna. 



 

 
 
 

UN GESTO SPORTIVO 
 

Vi è mai capitato di fare un fallo a un tuo avversario, 
rialzandolo e chiedendogli  scusa? 
Questo è successo a Gabo, un calciatore dei Falchi Dorati. 
Durante una partita Gabo fece un fallo e l’avversario 
cadde, lui tese la mano per rialzarlo e i due diventarono 
amici.  

 

 
 

 
AIUTO AI FORNELLI 

 

Stivenur, cuoco non molto bravo, non ha molti clienti 
perché vanno tutti da Big burger un altro ristorante. 
Frederic il cuoco di Big burger ha deciso di dare una mano 
a Stiven, tanto da Big burger hanno tanti cuochi bravi, ora 
Wrustell dog ha tanti clienti grazie a Frederic. 
 



 

 
 

MYA E LE GEMME SCOMPARSE 
 

Mya e Sabrina giocavano quasi sempre a fare affari con le 
gemme e Mya ne aveva sempre di più di Sabrina. 
Un giorno, Sabrina accecata dall’invidia, andò allo zaino di 
Mya e le rubò le gemme. Mya quando vide che le gemme 
non c’erano più, si disperò e pianse, allora Sabrina 
dispiaciuta prese le gemme e andò da Mya a ridargliele 
dicendo che era stata lei a rubargliele e si scusò. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


